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Riproduzione Vietata

Questo periodico è aperto a quanti 
desiderino collaborarvi ai sensi dell'art. 21 
della Costituzione della Repubblica italiana 
che così dispone: "Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la pa-
rola, lo scritto e ogni mezzo di diffusione". 
La pubblicazione degli scritti è subordinata 
all'insindacabile giudizio della Redazione; in 
ogni caso, non costituisce alcun rapporto di 
collaborazione con la testata e, quindi, deve 
intendersi prestata a titolo gratuito. Notizie, 
articoli, fotografie, composizioni artistiche e 
materiali redazionali inviati al giornale, anche 
se non pubblicati, non vengono restituiti.
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Sarà inaugurata alle ore 12.30 
di sabato 23 ottobre presso la 
Fortezza da Basso a Firenze, 
in occasione della 13° Bien-
nale, la mostra “ADI Design 
Museum in Toscana. 1300 
km di design made in Italy”. 
Saranno presenti Umberto 
Cabini, presidente della 
Fondazione ADI Collezione 
Compasso d’Oro e Gianfran-
co Tonti, delegato ADI per le 
relazioni con Confindustria.  
Evento d’eccezione proposto 
nell’ambito della Biennale nel 
settore design, la mostra è 
curata da ADI-Associazione 
per il Disegno Industriale 
attraverso la sezione toscana 
dell’associazione stessa. Porta 
all’attenzione dei visitatori 
alcune delle eccellenze del 
Made in Italy, attraverso la 
narrazione e l’esposizione di 
prodotti, recenti e d’epoca, che 
sono entrati a far parte della 

Umberto Cabini a Firenze 
per la 13° Biennale 

Espone: “ADI Design Museum in Toscana. 1300 km di 
design made in Italy”

 
Carissimi Annalena, 
Francesco, Lucilla, Glo-
ria, Clara, Teresa e Gio-
vanni, vi abbraccio con 
tutto il cuore e con me 
lo fa tutto il movimento.  
 
Appena Giorgio mi ha 
dato la notizia della 
morte di Luigino, sono 
andato a rileggere le 
pagine di un dialogo che 
ebbe con don Giussani 
durante l’Equipe del 
CLU del 1978, a Chiesa 
Valmalenco. Alla do-
manda di don Giussani: 
«Che cos’è per noi il 
cristianesimo? Badate 
che dobbiamo trova-
re una risposta che, 
anche se io fossi ateo, 
varrebbe anche per me», 
molti universitari inter-
vennero, ma nessuna 
risposta lo convinse. 
Finché prese la parola 
Luigino: «Io penso che il 
cristianesimo sia l’avve-
nimento del Dio che si è 
fatto un uomo, e questo 
uomo si è detto Dio e 
ha scelto...». Giussani 
lo interruppe: «Basta, 
basta: ci siamo! Perché 
è solo quello il cristia-
nesimo! Il cristianesimo 
è questo: è un fatto! Un 
fatto. Guardate " per 
favore " che non è una 
questione di gusto, di 
chiarezza intellettuale 
o di mettere le cose al 
loro posto: è una con-
dizione, è la condizione 
fondamentale di ogni 
pensare cristiano e di 
ogni comportamento 
cristiano. Il cristianesi-
mo è un fatto! Per que-
sto, ragazzi, la nostra 
fede, il nostro essere 
cristiani è innanzitutto 
un fatto che non vi pote-
te strappare più di dos-
so, con tutte le unghie 
che voi potete cacciare, 
perché è il Battesimo 
che vi ha afferrati». 
Da quando Cristo lo 
afferrò, facendolo Suo 
attraverso l’incontro 
con don Giussani, 
Luigino non si è più 
strappato di dosso quel 
“fatto”; tutta la sua vita 
è trascorsa nel movi-
mento, che ha seguito 
con ingenua baldanza 
e irruente passione " 
quanti dialoghi con 
lui mi costringevano 
a prendere più con-
sapevolezza del “fatto” 
che ha preso anche 
me! ", e si compie ora 
nella gloria del Padre, 
in compagnia di don 
Giussani che lo ha 
tanto amato e di molti 
suoi e nostri amici.  
Finalmente la sua irre-
quietezza avrà trovato 
pace nell’abbraccio di 
Cristo vittorioso sulla 
morte.

 
È morto Luigi Amicone, 
giornalista e scrittore, 
grande amico di don 
Giussani. Pubblichiamo la 
lettera che Julián Carrón 
ha inviato alla famiglia

CARRÓN.
LE PAROLE 

PER LA MORTE 
DI AMICONE

di Julián Carrón

 
Cernobbio (Co)– Si è svolta 
mercoledi e giovedi , presso Villa 
Erba a Cernobbio (Co), la IX edi-
zione del World Manufacturing 
Forum, evento internazionale 
dedicato all' industria manifat-
turiera. Esperti provenienti da 
istituzioni internazionali di alto 
livello, aziende, università e centri 
di ricerca si sono confrontati sul 
tema al centro della due giorni 
"Le tecnologie digitali: fattori 
abilitanti dell' economia circolare 
" Prospettive per il futuro del Ma-
nifatturiero". La prima giornata, 
introdotta dagli interventi istitu-
zionali del neoeletto Presidente di 
Confindustria Lombardia e della 
World Manufacturing Founda-
tion Francesco Buzzella, del 
Presidente di Regione Lombar-
dia Attilio Fontana, del Vice 
Rettore del Politecnico di Milano 
Donatella Sciuto e del Vice Presi-
dente di Confindustria Giovanni 
Brugnoli, è stata caratterizzata 
dalla presentazione dei  risultati 
di ‘Back to the Future’, progetto 
che ha riunito 9 focus group – 
composti da esponenti del mondo 
industriale o accademico prove-
nienti da tutto il mondo – con 
l’obiettivo di elaborare proposte 
su come affrontare con resilienza 
questioni strategiche per il futuro 
del manifatturiero alla luce dei 
recenti shock che hanno minac-
ciato le value chains globali.  “Il 
World Manufacturing Forum di 
quest' anno ha voluto contribure 
al dibattito globale in merito alle 
strategie da adottare affinché la 
transizione green sia il più pos-
sibile virtuosa e sostenibile dal 

collezione del Compasso 
d’Oro, il più famoso premio 
italiano di design. I prodotti 
della Collezione sono ricono-
sciuti come beni culturali di 
“eccezionale valore storico ed 
artistico” dal Ministero della 
Cultura. In mostra ci sono le 
eccellenze che rappresentano 
il know-how espresso dalle 13 
delegazioni territoriali, con 
un’attenzione speciale per il 

design toscano. L’iniziativa si 
configura come espressione 
di un museo diffuso, che 
pone in risalto la vitalità delle 
catene di produzione nazio-
nali, e come un luogo in cui 
raccontare lo storia dell’ADI 
Design Museum, inaugurato 
lo scorso maggio a Milano. 
Dal 1956, ADI ha riunito 
e rappresentato designer, 
compagnie, ricercatori, 

docenti, critici e giornalisti 
intorno ai temi legati al desi-
gn. Ha un ruolo chiave nello 
sviluppo del design industria-
le come fenomeno culturale 
ed economico al tempo stesso 
e, attraverso il lavoro delle 13 
delegazioni territoriali, svolge 
una mappatura del sistema 
nazionale del design e della 
sua evoluzione. Dal 1958 
ADI promuove e organizza il 
Premio Compasso d’Oro, il 
primo e più longevo premio 
del settore. La Fondazione 
Collezione ADI Compas-
so d’Oro, costituita nel 
2001, ha tra i suoi scopi 
la crescita, la promozione 
e la tutela della Collezione 
storica, i cui lavori offrono 
testimonianza dell’eccel-
lenza del design italiano nel 
suo sviluppo storico. 

Mercoledi e giovedi, presso Villa Erba a Cernobbio

IX edizione del
World Manufacturing Forum

 All’ evento internazionale dedicato all’industria manifatturiera,  il presidente Buzzella
chiede politiche ancorate alla realtà

punto di vista sociale, economico 
e ambientale. Come emerso nel 
corso della due giorni, l' industria 
è al centro di questo processo e 
pronta a ripensare modelli orga-
nizzativi e processi produttivi, ma 
spetta alle istituzioni indicare la 
strada da percorrere. Il mondo 
si sta muovendo verso la decar-
bonizzazione ma le varie aree 
economiche lo stanno facendo 
in tempi e modi molto diversi. 
L' Europa, pur rappresentando 
meno del 10% delle emissioni glo-
bali, si pone obiettivi sfidanti che 
però possono avere ripercussioni 
pesanti su cittadini e imprese 
se non ancorate alla realtà, col 
rischio di penalizzare la compe-
titività dell' industria europea 
nei confronti di aree del mondo 
quali USA e Cina" ha dichiarato 
il Presidente di Confindustria 
Lombardia e della WM Foun-
dation Francesco Buzzella. Al 
centro della seconda giornata del 
WMF, il Report ‘Digitally enabled 
circular manufacturing’, studio 
che ha analizzato la diffusione 
dell’economia circolare, le appli-
cazioni delle tecnologie digitali a 
supporto e i fattori abilitanti per la 

produzione circolare, presentato 
dal palco di Villa Erba da Marco 
Taisch, Scientific chairman del 
WMF. "Dal WMF Report emerge 
che la transizione alla produzio-
ne circolare è una priorità per 
molti governi a livello globale. Le 
strategie regionali e nazionali per 
promuovere la circolarità variano 
per ambizione e approccio, oltre 
che per fattori abilitanti. Per le 
aziende i fattori abilitanti in-
cludono la domanda di prodotti 
sostenibili, tecnologie digitali e 
competenze circolari. Al livello 
delle catene del valore, è necessa-
rio migliorare la condivisione dei 
dati, potenziare l’infrastruttura e 
le reti e standardizzare i requisiti. 
Per i consumatori, invece, i fattori 
abilitanti includono la consape-
volezza ambientale, l’aumento 
della fiducia e della trasparenza 
in relazione ai fornitori di servizi, 
la convenienza e l’accessibilità dei 
prodotti sostenibili e l’alfabetiz-
zazione digitale"    ha dichiarato 
Marco Taisch nel corso del suo 
intervento.  Anche quest’anno 
il Comitato Scientifico ha indi-
viduato, nell’ambito del WMF 
Report, le 10 raccomandazioni 

relative al focus dello studio:  Pro-
muovere una mentalità aziendale 
che abbracci le opportunità della 
circular economy e il ruolo abi-
litante delle tecnologie digitali; 
Guidare la circolarità attraverso 
la responsabilità del consuma-
tore, proattività, e un processo 
decisionale consapevole; Favorire 
la cooperazione tra gli stakehol-
ders rilevanti nella costruzione 
delle catene del valore circolari; 
Promuovere modelli di business 
e value propositions che abbrac-
cino la circolarità; Implementare 
politiche globali che riconoscano 
le tecnologie digitali come princi-
pali abilitatori del manifatturiero 
circolare; Promuovere misure 
economiche che guidino la tran-
sizione all’economia circolare e 
l’adozione di tecnologie abilitanti; 
Formare la forza lavoro per il 
manifatturiero circolare abilitato 
dal digitale; Fare leva sui dati 
per supportare la transizione 
circolare nel settore manifattu-
riero; Supportare le PMI nella 
loro transizione alla produzione 
circolare; Affrontare il possibile 
impatto negativo delle tecnologie 
digitali; Nel corso della due giorni 

sono intervenuti, tra gli altri: Taro 
Shimada, Corporate Senior Vice 
President, Chief Digital Officer, 
Toshiba Corporation, Carlo Fer-
ro, Presidente ICE, Amit Kapoor, 
Honorary Chairman, Institute for 
Competitiveness, Barbara Beltra-
me Giacomello, President, BU-
SINESSME, Klaus Beetz, CEO, 
EIT Manufacturing, Fabrizio 
Sala, Regional Minister, Regione 
Lombardia, Suha Dawood Elias 
Najjar, Chairwoman, Iraqi Na-
tional Investment Commission, 
Michael Campbell, Executive 
Vice President & General Ma-
nager of Augmented Reality 
PTC, Monica Duhem Delgado, 
Head of the Global Economic 
Intelligence Unit, Mexican Mi-
nistry of Economy, Petra Monn, 
Program Lead “Factory Digitali-
zation”, Siemens AG, Sudarsan 
Rachuri, Technology Manager, 
Advanced Manufacturing Offi-
ce, Office of Energy Efficiency 
and Renewable Energy, U.S. 
Department of Energy.  Oltre 
3150 partecipanti tra pubbli-
co in presenza a Villa Erba, 
utenti collegati in streaming da 
tutto il mondo (nei due giorni), 
e partecipanti ai 17 eventi orga-
nizzati nell’ambito della World 
Manufacturing Week (dal 18-22 
ottobre).

https://worldmanufacturing.org/wp-content/uploads/WMF2021_E-Book_b.pdf

